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Università

CHIARA SCELTA
DI CONTINUITÀ
di Enrico Franco

L
e urne per eleggere il nuovo rettore
dell’università di Trento hanno
decretato la schiacciante vittoria di
Paolo Collini: per lui hanno votato
ben 305 membri della comunità

accademica, mentre il professor Stefano 
Zambelli si è fermato sulla soglia delle 123 
preferenze. Il risultato è ancor più netto se si 
considera l’alta partecipazione alla 
consultazione. Dopo le turbolenze legate alla 
«provincializzazione» dell’ateneo e la breve 
ma evidentemente pacificatrice gestione de 
Pretis, gli elettori hanno dunque scelto la 
continuità (che non significa immobilità) 
garantita dal già prorettore Collini, rispetto 
alla discontinuità di cui si è sempre fatto 
portavoce Zambelli. Una decisione 
consapevole, poiché il dibattito interno, 
soprattutto tra i docenti, è stato ricco.

Pur ponendosi nel solco di Daria de Pretis
(cui ha indirizzato pubblicamente il suo 
primo pensiero appena reso noto l’esito dello 
scrutinio), Collini ha impostato parte della sua
campagna elettorale impegnandosi a 
sostenere novità di rilievo, iniziando dalla 
riforma dello Statuto e da un maggior 
coinvolgimento del «popolo universitario» — 
dunque non solo i cattedratici, ma pure 
dottorandi, ricercatori, studenti, personale 
tecnico — nella vita dell’istituzione. Collini, 
poi, dovrà fare i conti — letteralmente — con 
la prospettiva di risorse calanti: lo ha detto lui 
stesso, una decina di giorni fa, nel forum al 
Corriere del Trentino. La sfida che vuole 
vincere è di mantenere il profilo 
internazionale e l’elevata qualità dell’ateneo 
trentino, senza rinunciare ad alcuna delle 
specializzazioni attuali: ad esempio, ha 
spiegato, «si potrebbero scegliere ogni anno 
due o tre piani di ricerca su cui investire in 
maniera strutturale».

Il voto della comunità accademica, dunque,
è stato chiaro e consapevole. Rimane tuttavia 
un aspetto sul quale, personalmente, credo si 
debba riflettere. Nelle ultime settimane, sono 
stati numerosi gli interventi pubblici a 
sostegno della linea Zambelli, assai meno 
quelli pro-Collini. Una disparità evidente cui 
ho cercato inutilmente di ovviare sollecitando 
contributi che spiegassero i punti di forza del 
prorettore.

Non credo sia utile al Trentino che la sua 
università sia animata da una «maggioranza 
silenziosa» o che discuta solo al proprio 
interno. Non è neppure utile che le voci 
critiche vengano lasciate quasi sempre senza 
risposta, quasi si trattasse di un ronzio magari 
fastidioso però innocuo. È un bene che 
l’ateneo eviti di immiserirsi in sterili 
polemiche, sarebbe un male se si chiudesse in 
una torre d’avorio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Alberto voleva l’oro ai mondiali»
L’ultimo sms con l’amico Andrea Cucchi. Eseguita l’autopsia, probabile il malore 

di Marzia Zamattio

Sono volati a Tenerife i geni-
tori e la fidanzata di Alberto
Menegatti per riportare a casa
il campione di windsurf morto
improvvisamente domenica
notte. Il circolo windsurf di
Torbole per il quale si allenava
per i mondiali gli dedicherà la
prossima One Hour Classic, ma
sono moltissimi i ricordi, siti li-
stati a lutto e video in sua me-
moria. Intanto, dalle prime no-
tizie sull’autopsia sembra avva-
lorata la tesi dell’infarto. 
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L’elezione Lo sconfitto Zambelli: sono soddisfatto

Nuovo rettore
L’ateneo sceglie
Paolo Collini

TRENTO Una vittoria netta. Paolo Collini è diventato rettore 
dell’Università di Trento ottenendo 305 dei 428 voti espressi 
dalla comunità universitaria. «L’ateneo ha fatto una scelta 
chiara che ci dà la direzione verso cui dobbiamo guardare: 
stare nel mondo ma anche creare valore per il territorio». 
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I tagli della giunta Pressing sul sindaco. Redolfi: la città non deve essere trattata così. Filippi: metodo inaudito

«La Provincia rispetti Trento» 
Insorgono le circoscrizioni. Stanchina (Patt): il capoluogo deve farsi sentire 

«Questo non è un Paese per professionisti».
Lo sostiene Letizia Paltrinieri, presidente del
Cup. «Siamo senza ammortizzatori sociali».
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Lo stop della Provincia a una serie di opere co-
munali per 80 milioni di euro ha fatto arrabbiare
soprattutto gli amministratori di Trento. Il più 
duro è Melchiore Redolfi: «Non accetto che
Trento sia trattata come l’ultimo dei Comuni. Il
prossimo consiglio deve farlo capire».
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COMUNE IL CANDIDATO DEL CENTRODESTRA

Lo slogan di Cia
«Meno sogni,
più sicurezza»
di Marika Giovannini

Sicurezza, degrado, burocrazia: sono questi
alcuni dei temi chiave di Claudio Cia, candidato
del centrodestra. «No ai sogni» avverte.
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di Simone Casalini
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ECONOMIA

La Cina verso il Trentino
Sci e natura le attrazioni

LA PROTESTA UN ESERCITO DI 5.000 PERSONE

I professionisti
«Siamo senza
ammortizzatori»
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LE IMPRESE

Misconel: «Un disastro»
Sartori elogia Daldoss

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

GIO VEN SAB DOM

8°C
Coperto
Vento: NNE a 10 km/h
Umidità: 62%

1°/8° 3°/10° 1°/5° 0°/8°

Costanza, Romeo

Dopo Schelfi
Cooperazione,
Mattarei sollecitata
a sfidare Dalpalù 

Politica
Democratici,
parte la fronda
contro Filippi
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Corte dei conti
Ragioniere infedele
Sequestrati beni
per oltre un milione
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È finita con tre denunce e due
persone in ospedale la con-

tesa di una donna e il figlio
trentini e un egiziano clande-
stino. I due avevano affittato la
cantina all’uomo, ma, scoperti,
non hanno restituito i soldi allo
straniero. 

L’uomo avrebbe chiesto il
denaro, è nata una lite, poi fini-
ta a coltellate. 
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Clandestino in cantina
Madre e figlio nei guai

S torie di opposizione alla
guerra come quelle di Ma-
rio e Fermo ce ne sono

tante, ma la logica interventista
prima e quella fascista poi han-
no cercato di cancellarle tutte. 
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di Massimiliano Pilati 

IL RICORDO

Quando Mario e Fermo
osteggiarono la guerra 
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